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Avvenimenti, grandi o piccoli della nostra comunità m.S.C.

15 agosto: Assunzione di Maria.
“Un segno grandioso apparve nel cielo: una Donna vestita di sole, con la luna

sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle” (cfr, Ap. 12,1).

Nel cuore del mese di agosto, la Chiesa celebra il grande mistero dell’Assunzione della
Santissima Vergine Maria in cielo in corpo e anima. L’Assunzione di Maria corrisponde li-
turgicamente al “dies natalis” dei Santi, cioè al giorno della loro nascita al cielo, alla vita
eterna, alla vita che non avrà più fine. È questa la più importante tra le feste della Madon-
na e celebra il mistero della nostra risurrezione, che nella persona di Maria, la sola tra tut-
ti, è già avvenuto. È un mistero d’amore che la ragione umana non riesce a comprendere
e solo la fede può spiegare come una creatura umana sia stata elevata a una dignità così
grande. Questo dogma di fede ha un significato attuale e perenne: l’Assunzione della Ver-
gine garantisce la dignità e il destino finale del corpo umano, il
compimento delle promesse di Cristo e la fede nella resurre-
zione, anche dei corpi, che a sua volta è un dogma di fede.

La festa della Assunzione di Maria è la prova che il de-
stino dell’uomo non è la morte, ma la vita e che tutta la
persona umana, corpo e spirito, è destinata alla vita eter-
na. Maria assunta in corpo e anima in cielo è per noi il
grande segnale che rende sicura la nostra speranza e
conferma il nostro proposito di continuare a camminare
verso la nostra glorificazione futura con Lei, la Vergine
Madre di Gesù e nostra Madre.

Il Rettore della Chiesa m.S.C.
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La devozione alla Madonna dell’Assunta
in Giappone, in Francia e in Polonia.

La solennità dell’Assunzione in Cielo di Maria Vergi-
ne, come dice p. Keith Humphries, dei Missionari del Sa-
cro Cuore, che opera nel Centro Mikokoro di Nagoya, ha
una importanza particolare anche per i cattolici giappo-
nesi e per tutte le Chiese asiatiche poiché coincide con la
fine della II Guerra mondiale e i bombardamenti nuclea-
ri e “solo Maria, regina della pace, può aver fermato quel
massacro”.

Inoltre, in Giappone la Chiesa locale nacque il 15 ago-
sto del 1549 quando San Francesco Saverio, il grande mis-
sionario gesuita, sbarcò sulle coste di Kagoshima per intro-
durre nel Sol Levante il cristianesimo.

Anche in Francia, oggi, questa ricorrenza rappresenta
una delle quattro festività cattoliche principali con il Nata-

le, l’Ascensione e Ognissanti e sono dedicati all’Assunzione di Maria un impressionante
numero di luoghi di culto.

Quest’anno per la parrocchia polacca di Niegowic, a venticinque chilometri da Cracovia,
la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria ha acquisito un significato molto par-
ticolare. Il quadro della Madonna davanti al quale era solito pregare il giovane sacerdote Ka-
rol Wojtyla, al suo primo incarico sacerdotale, compie infatti quattrocento anni.

Due anni fa, una giovane pittrice di Cracovia, su richiesta di Monsignor Cielecki, ha
realizzata una copia della Madonna di Niegowic, benedetta da Benedetto XVI durante
l’udienza generale del 19 marzo 2008.

L’immagine, portata in pellegri-
naggio dallo stesso Monsignore in
diversi Paesi, dall’Austria alla Slo-
vacchia, dalla Polonia alla Bosnia ed
Erzegovina, poi ha iniziato un lungo
viaggio in Italia, dove è stata accolta
con veglie di preghiera in più di cen-
to tra parrocchie, congregazioni,
istituti religiosi, ospedali e famiglie
colpite dalla sofferenza.

La settimana scorsa è tornata
nella parrocchia di Niegowic, rimar-

rà per qualche settimana a Varsavia, sarà portato in pellegrinaggio in alcune parrocchie
polacche e poi ritornerà in Italia per continuare il suo cammino.

La Redazione di Camminiamo Insieme
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Dalle Regole dei Missionari del Sacro Cuore
Devozione per il Sacro Cuore di Gesù.

“I Missionari proveranno una tenera devozione per il Cuore adorabile di Gesù; non di-
menticheranno mai che Egli è l’origine di tutte le grazie, una risorsa di luce e di amore, un
pozzo di misericordia; ricorreranno spesso a Lui nelle loro pene, nelle tentazioni, nei pro-
blemi e nelle difficoltà. Si sforzeranno di diffondere dappertutto la devozione e di accen-
dere dentro i loro cuori il fuoco del divino amore, e per riuscirci cercheranno di proporla
all’invocazione e all’adorazione del loro pubblico e dei loro penitenti in tutti gli insegna-
menti e in tutte le confessioni che faranno”.

Regole m.S.C. 1857, p.53/54

���

Insegniamo a dire:
AMATO SIA DAPPERTUTTO IL SACRO CUORE DI GESÙ.

PER SEMPRE.

���

Pensieri di saggezza
“Quali che siano gli eventi, ricordatevi di due cose: Dio

non abbandona nessuno. Quanto più vi sentite solo, trascura-
to, vilipeso, incompreso, e quanto più vi sentirete vicini a soc-
combere sotto il peso di una grave ingiustizia, avrete la sensa-
zione di un’infinita forza arcana, che vi sorregge, che vi rende
capaci di propositi buoni e virili, della cui possanza vi meravi-
glierete, quando tornerete sereni. E questa forza è Dio!”.
(Da una lettera al Dott. Cosimo Zacchino - 6 ottobre 1921)

San Giuseppe Moscati

���

“Ieri tra noi … oggi Santi: intercedete per noi”.
L’ultima pagina del n. 4 di “Camminiamo Insieme” riportava l’immagine dei due papi

dichiarati santi, il 27 aprile 2014, dal Santo Padre “Francesco”.
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La giornata del 27 aprile sarà ricordata per sempre come un evento mondiale e la san-
tificazione di Giovanni XXIII e di Giovanni Paolo II è l’invito a seguire le orme di chi, in
ogni momento del proprio apostolato, ha affrontato anche le avversità sorretto dalla fede
e dal coraggio. Sublimi le parole dette da Papa Francesco nel giorno della santificazione:

“Sono stati uomini coraggiosi, non
hanno avuto paura di chinarsi sulla sof-
ferenza e sulle piaghe dell’uomo, e in
questo modo hanno dato testimonianza
alla Chiesa e al mondo della bontà di
Dio, della sua misericordia. Wojtyla e
Roncalli sono stati sacerdoti, vescovi e
Papi del XX secolo. Ne hanno conosciu-
to le tragedie, ma non ne sono stati so-
praffatti. Più forte, in loro, era Dio; più
forte era la fede in Gesù Cristo Redento-
re dell’uomo e Signore della storia; più
forte in loro era la misericordia di Dio”.

Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II hanno portato nella Chiesa delle vere innovazioni:
l’uno con l’apertura del Concilio, decisione nata dalla comprensione di presentare la dottrina
in modo più adatto alla sensibilità moderna; l’altro con l’enunciazione dei tre verbi “pregare,
lavorare e sorridere”. Il coraggio, la forza e l’umiltà di alzare gli occhi e i pensieri al Cielo, pun-
ti in comune tra i due grandi uomini, hanno risvegliato la coscienza di tanti, avvicinandoli a
ciò che davvero conta. Secondo Giovanni Paolo II “non si è mai soli davanti al mistero della
sofferenza, ma si è col Cristo che dà senso a tutta la vita. Con Lui tutto ha un senso, compresi
il dolore e la morte”. Esortava tutti a “non avere paura” e a ricordare che “la violenza distrugge
ciò che vuole difendere: la dignità, la libertà, e la vita delle persone”. Questa è una perla di
saggezza da tener presente in ogni momento della nostra vita, poiché troppe volte ci si lascia
sopraffare dalla voglia di vendicare l’ingiustizia, mentre solo l’amore è l’arma che riesce a con-
servare la dignità, la libertà e la vita delle persone.

Celebre tra le parole di Papa Giovanni XXIII il suo inno alla dolcezza: “Tornando a casa,
troverete i bambini. Date loro una carezza e dite: Questa è la carezza del Papa” e la frase:
“Troverete forse qualche lacrima da asciugare. Abbiate per chi soffre una parola di conforto”.
Un Papa umano che invita tutti a non chiudere gli occhi dinanzi al dolore altrui, ma a tentare
di alleviare le sofferenze, seppur nel proprio piccolo; un Papa che conosce la potenza di un
sorriso sincero che, sorprendentemente, riesce a migliorare anche la peggiore delle giornate.
Il Papa Buono sottolineava l’importanza di avere il coraggio di mettere l’orgoglio e l’arrogan-
za da parte, riconoscere i propri errori e tentare di non commetterne più.

Questi due Santi Papi, oggi, non sono più sulla terra, ma esistono nelle gesta, nei pen-
sieri e nelle preghiere di milioni di persone che hanno fatto della loro vita un esempio da
seguire. La loro esistenza e il loro coraggio rappresenta un dono per tutti noi; un’esorta-
zione a spiccare il volo per proiettarsi verso il Cielo, indirizzando e riempiendo di senso le
nostre azioni e trasformando le nostre vite in qualcosa di sacro.

M. C. P.
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Momenti di vita comunitaria
11 maggio: un fiore particolare per le mamme.

Le mamme portano gioia e calore nella vita dei fi-
gli, alleviano le loro sofferenze con il rassicurante
conforto e rappresentano un costante punto di riferi-
mento. Non c’è parola più dolce, non esiste amore più
grande di quello materno, la mamma è il mondo di
tutti i figli.

Ringraziamole con un piccolo dono: un fiore realizzato con piccole perline e con que-
sta dolcissima poesia.

Grazie mamma

Grazie mamma
perché mi hai dato

la tenerezza delle tue carezze,
il bacio della buona notte,
il tuo sorriso premuroso,

la dolce tua mano che mi dà sicurezza.
Hai asciugato in segreto le mie lacrime,
hai incoraggiato i miei passi,
hai corretto i miei errori,

hai protetto il mio cammino,
hai educato il mio spirito,
con saggezza e con amore
mi hai introdotto alla vita.

E mentre vegliavi con cura su di me
trovavi il tempo

per i mille lavori di casa.
Tu non hai mai pensato
di chiedere un grazie.

Grazie mamma.

JUDITH BOND

Auguri a tutte le mamme dalla Redazione
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“Un legame passato, presente e futuro,
con la Comunità m.S.C. di Marina di Minturno”
Nell’odierna società nella quale l’uomo è schiavo del suo stesso egoismo, ci si meravi-

glia quando si incontrano persone solidali verso i propri simili e pronte ad aiutare il pros-
simo con autentico spirito missionario.

“Camminiamo Insieme” ha intervistato il Dottor Aristide Galasso, che da ben cin-
quanta anni vive a Marina di Minturno ed è unito da un forte legame alla Comunità
m.S.C. presente sul territorio.

Dottore, ci spiega come è incominciato il suo legame con i Missionari del Sacro Cuore?
Il mio legame con i Missionari del Sacro Cuore ha radici molto antiche. Infatti ho fre-

quentato la scuola media presso la loro struttura, ai miei tempi era l’unica presente sul ter-
ritorio, e vi ho trascorso tutta la mia infanzia alternandola con dei periodi presso la Parroc-
chia di San Biagio, di cui fa parte anche la Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore. I Pa-
dri m.S.C. sono stati l’esempio per la mia formazione culturale fondata su autentici e pe-
renni valori.

Lei ha conosciuto personalmente Padre Benedetti e gli altri componenti della Comuni-
tà Missionaria m.S.C.?

Ho conosciuto Padre Benedetti fin dall’inizio della mia frequenza alla scuola media.
Era un uomo di grande carisma e tenacia che viveva e predicava la povertà. Nelle sue ta-
sche non restavano a lungo i pochi soldi che gli davano, perché erano tutti per i poveri. Nel
suo apostolato, metteva sempre in primo piano le “regole” del Padre Chevalier: “Nella de-
vozione al Cuore di Cristo e in Maria, per l’intima unione che la Madonna ha con il Cuore
del suo Figlio, risiede il rimedio e la risposta per i mali del mondo”. Proprio per la sua per-
severanza ed illuminazione divina, fu l’artefice della formazione di questa Comunità
m.S.C. che, ancora oggi, è un punto di riferimento per gli abitanti di marina di Minturno
e delle zone limitrofe. E come non ricordare l’apostolato missionario di Padre Ricciuti
m.S.C. e degli altri Confratelli, alcuni dei quali sono già nel regno dei beati, della Filippel-
la, della sua amica Antonietta e Rosa Riccardelli, ancora vivente.

Che cosa l’ha attirata in passato e l’attira ancora oggi verso questa Comunità m.S.C.?
Lo spirito di fratellanza e di accoglienza della Comunità; la sua semplicità per cui ti senti

una parte integrante del tutto e non un estraneo. Attualmente la calamita che attira tutti è il
Padre responsabile della comunità che, con l’esempio e semplici parole, riesce a trasmettere
nei fedeli una “Fede” autentica e vissuta e ad inculcare il senso della speranza anche quando
tutto sembra coperto dalle tenebre. Egli è l’amico sempre disponibile ad ascoltarti e a con-
fortarti anche nei momenti più difficili. Grande è il suo senso di amore per gli altri e la dimo-
strazione pratica la si vede in come si prodiga per tutti; come ha incrementato e fortificato il
legame di aiuto solidale per i bambini bisognosi di Pinheiro, nel nord - est del Brasile, dei qua-
li abbiamo conosciuto la triste realtà, Comunità Missionaria m.S.C. diretta da Padre Luigi
Risso m.S.C. e quanta dedizione ha avuto per Don Luigi. Grazie Padre Adeodato per tutto
quello che fai e un arrivederci alle “Giornate Missionarie 2014”.
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Dottore, ritiene valida la “Missione” e l’essere Missionari nell’attuale società?
La società attuale, nei cui confini convivono culture differenti e soggetta a continue fa-

si di cambiamento, ha bisogno di un dialogo adeguato alle domande degli uomini e donne
del nostro tempo. È fondamentale, perciò, un’opera missionaria che guidi gli uomini a
camminare insieme con uno stile di vita fraterno per costruire un mondo migliore senza
violenza, degrado, corruzione, in cui i valori umani quali la tolleranza, la solidarietà, la
cooperazione, l’empatia, il rispetto degli altri e della natura siano percepiti come cardini
di un’esistenza libera e decorosa per tutti. Solo il missionario consacrato, coerente con la
propria vocazione e spiritualità, può svolgere tale compito, perché è una persona che ha
responsabilità non solo di sé e della sua comunità, ma del mondo intero. Inoltre è in grado,
con il suo esempio, da avviare gli uomini a compiere gesti coraggiosi e concreti di solida-
rietà, condivisione e amore con gli altri popoli.

La ringraziamo per il tempo che ci ha concesso e speriamo di poter avere altri scambi
di idee su problematiche che non riguardano solo l’umanità attuale, ma anche quella fu-
tura.

La Redazione di “Camminiamo Insieme”

���

Marina di Minturno - 50° Anniversario di Consacrazione
della Chiesa “Nostra Signora Del Sacro Cuore”
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31 maggio 2014:
Solennità di Nostra Signora del Sacro Cuore.

Giorno 31 maggio, Solennità di Nostra Signora del Sacro
Cuore, resterà impresso per sempre nel cuore dei fedeli, a Lei
devoti, sia di Marina di Minturno che delle zone limitrofe.

Quest’anno la celebrazione, organizzata dai Missionari del
Sacro Cuore coadiuvati da un folto gruppo di collaboratori, ha
visto i fedeli raccolti in intima e sentita preghiera come se vi-
vessero isolati dal resto del mondo.

Le celebrazioni sono iniziate con il Triduo a Nostra Signora
del Sacro Cuore, predicato da Padre Mario Corvino (“Passio-
nista”) che, con semplici e comprensibili parole, ha messo in
evidenza come per i fedeli, a Lei devoti, riferirsi a questa Mam-
ma Celeste significa pensare a quanto di più bello e di più ama-
bile possa esistere.

Infatti nonostante le numerose “derive” laiche della nostra epoca, questa devozione
conserva tutto il suo fascino e ci riporta con nostalgia al cuore del nostro destino e della
nostra predestinazione al Bene.

Sabato 31 maggio, solennità proprio di No-
stra Signora del Sacro Cuore, P. Rafael Rodri-
guez, Vice P. Generale m.S.C., ha presieduto
la Santa Messa e grande è stato il suo stupore
notando come questa solennità è cara e sentita
intimamente dalla Comunità dei fedeli di Ma-
rina di Minturno e delle zone vicine.

E come non ricordare la Consacrazione a
Nostra Signora del Sacro Cuore dei nascituri,
dei neonati e la preghiera per la richiesta del
dono della maternità: è un momento molto

emozionante soprattutto nell’attimo della benedizione impartita da Padre Carollo m.S.C.
e solo chi vi partecipa può comprenderne la
sacralità e la spiritualità. Erano presenti bam-
bini di tutte le età, donne già mamme e con-
temporaneamente in attesa di una nuova na-
scita, qualche signora che attendeva a giorni il
lieto evento e anche signore che, nel segreto
del loro cuore, elevavano una silenziosa pre-
ghiera a Nostra Signora del Sacro Cuore per
avere la grazia di poter stringere fra le loro
braccia un pargoletto, che adesso vive solo nel
loro cuore.
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Non crediate, però, che le sorprese siano finite!!!.
Il gruppo di lavoro e tutti i collaboratori, ognuno in base ai propri talenti, si sono im-

pegnati, con amore sincero e con assiduità, ad abbellire la Chiesa internamente ed ester-
namente. Ovunque era un tripudio di rose, coccarde e nastri, uniti in un armonico addob-
bo, perché la statua di Nostra Signora del Sacro Cuore, circondata da rose gialle, piccoli
fiori e nebbiolina, uscendo in processione dalla Chiesa doveva trovare un ambiente festo-
so e consono alla sua regalità divina. Durante l’offertorio è stato benedetto un piccolo ri-
cordo che ogni capofamiglia ha ricevuto in do-
no al termine della funzione Liturgica.

E per ultimo, ma non per ultimo, il mo-
mento tanto atteso da grandi e piccini: la pro-
cessione nella piazza davanti alla Chiesa. I
bambini hanno preparato una strada di petali
di rose ed altri fiori per onorare Nostra Signo-
ra del Sacro Cuore e quando la Sua Statua è
giunta vicino all’Angelo, che ricorda tutti i ra-
gazzi prematuramente scomparsi, ugualmen-
te addobbato con nastri e coccarde bianche e celesti, si sono levati in volo tanti palloncini.
È come se i fedeli li avessero scelti come messaggeri per far giungere al Signore il loro im-
menso amore per Sua Madre, ma anche Madre dell’umanità, alla quale ci si rivolge con
fede e speranza soprattutto in momenti particolarmente difficili.

E, dulcis in fundo, un dono inatteso: i fuochi di artificio, offerti da un generoso ragaz-
zo, che compiva diciotto anni e ringraziava la Madonna per averlo aiutato e sorretto nel
corso della sua crescita pregandoLa di non abbandonarlo mai.

Al termine della serata un semplice rinfresco ha riunito insieme i Padri e tutti i colla-
boratori per un momento di serena convivialità fraterna.

La Fraternità Missionaria

���

“L’essenziale è invisibile agli occhi”…
…ovvero…

“Bisogna vedere con gli occhi del cuore”
Alcuni giorni prima dell’inizio del Triduo a Nostra Signora del Sacro Cuore, le signore

del gruppo di lavoro erano tutte prese dall’addobbo esterno della Chiesa a Lei consacrata.
Alternavano bouquet di rose bianche sfumate di celeste, circondati da una sottile rete
bianca, con bouquet di rose celesti sfumate di azzurro, circondati con una sottile rete ce-
leste. L’alternanza dei colori e la posizione creavano un bellissimo effetto per cui le perso-
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ne che passavano si fermavano a guardare incantate e a un signore sorse spontaneo chie-
dere: “Certamente la persona che deve sposarsi deve essere molto amata se state lavoran-
do tanto per rendere indimenticabile il suo giorno più bello!”.

Grande fu la sua sorpresa quando gli si rispose che non si celebrava un matrimonio, ma
l’addobbo era in onore di Nostra Signora del Sacro Cuore, la cui solennità ricorreva il 31
maggio e alla quale i devoti fedeli volevano dimostrare il loro immenso amore e l’infinita
gratitudine per essere la loro Madre amorevole.

Le signore continuarono la loro attività mettendo fra i bouquet delle coccarde bian-
che; adornando con un trittico di rose le colonne davanti all’entrata della Chiesa; forman-
do una raggiera di nastri bianchi, celesti e azzurri che, partendo dalle navate esterne della
Chiesa, si allargavano sul cancello di entrata. Anche la statua dell’Angelo, simbolo dei ra-

gazzi scomparsi prematuramente, aveva
un aspetto celestiale nei toni del bianco
e del celeste. Insomma lo spazio esterno
della Chiesa aveva un qualcosa di magi-
co che, nella sua elegante semplicità, at-
tirava a tal punto i passanti che si ferma-
vano estasiati a guardarlo. Lo stesso si-
gnore ripassò, in bicicletta, nel pomerig-
gio e si complimentò con il gruppo di
lavoro, perché ogni particolare dell’ad-

dobbo era un inno di lode a Nostra Signora del Sacro Cuore: la partecipazione dei fedeli
alla festa non si attua solo nel momento della celebrazione liturgica, ma è il frutto di una
lunga preparazione. Come per il matrimonio, gli sposi iniziano i preparativi con molto an-
ticipo per poter controllare che tutto riesca nel migliore dei modi, anche per onorare No-
stra Signora del Sacro Cuore, il gruppo di lavoro, con fede e costanza, inizia molto prima
per fare in modo che tutto riesca bene e quanti consigli chiedono a Padre Carollo su ciò
che stanno facendo!!!. Lui le incoraggia sempre dicendo: “Ci pensa la Provvidenza”.

Quindi non dobbiamo cercare di comprendere le cose con gli occhi, ma con l’amore
che regna nel cuore.

G. P.

���

La fede di un cristiano qualunque (2)
Ritornando al difficile argomento lasciato in sospeso nello scorso numero di “Cammi-

niamo Insieme” cercherò di sintetizzare gli “ammonimenti” che Padre Carollo ci ha fatto
giungere dall’altare nei mesi scorsi.

Il nostro sacerdote, anche se non si è mai addentrato in una dettagliata analisi dei pri-
mi due gruppi di cristiani, ha fornito degli argomenti chiarificatori su ciò che i suddetti
stanno a indicare e cioè:
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1) Ha sempre sostenuto che SANTI potremmo diventarlo tutti, basterebbe ri-
spettare i comandamenti di Dio e, invece di vivere la religione “a parole”, pro-
digarsi nelle opere. Cogliendo, forse, nello sguardo dei fedeli presenti un cer-
to sgomento, non ha mai mancato di aggiungere che seguire la via indicata dal
Signore non è difficile ma “arduo” e richiede amore per il prossimo, carità e
perseveranza;

2) Per il secondo gruppo, cioè per chi volontariamente rifiuta Dio e/o la Sua leg-
ge, ha fatto spesso riferimento al “maligno” che s’intromette, in maniera sub-
dola e con false apparenze, nella vita dei cristiani, portandoli a preferire una
vita dedita ai piaceri di ogni tipo senza curarsi minimamente dei fratelli che si
trovano nella sofferenza e neanche della loro stessa anima. A questo gruppo
appartiene chi è convinto che l’uomo sia soltanto ciò che “si vede”, cioè un
corpo destinato a vivere una frazione minutissima di tempo, che è nulla ri-
spetto all’eternità, per poi finire in una tomba abbandonando piaceri, gloria,
ricchezze e tutto ciò per cui ha tanto combattuto in vita, calpestando spesso i
propri simili;

3) Il terzo è il gruppo al quale appartiene il maggior numero di persone. È diffi-
cile classificarli in un’unica tipologia però non si può fare di “tutt’erba un fa-
scio” quindi, sempre riferendo quanto Padre Carollo ci ha trasmesso dal Van-
gelo, si potrebbe dire che chi non si riconosce né nel primo gruppo, né nel se-
condo dovrebbe ritrovarsi qui.

Beh! Sarebbe troppo semplicistico e allora:
Quanti di noi pensano di essere bravi cristiani perché convinti di rispettare i “Dieci

Comandamenti”? E quanti di noi mettono in pratica gli insegnamenti del Vangelo?
Purtroppo, attraverso le parole che sempre ci giungono dall’altare come spiegazione

del Vangelo e facendo un esame di coscienza con spirito critico, arriviamo ad ammettere
che le nostre azioni e il nostro comportamento non sono sempre adeguati al rispetto della
Legge di Dio.

Se ci definiamo “cristiani” dobbiamo comportarci di conseguenza, imparando a cono-
scere il Vangelo e seguendolo sempre e - parole di Padre Carollo- “non possiamo fare i cri-
stiani una volta sì e dieci no, quando ci pare e piace a noi. Non possiamo pregare solo
quando ci serve qualcosa ed essere pronti a negare l’esistenza di Dio se non otteniamo
quanto richiesto. Non è così che funziona e non è ciò che Dio vuole ”

Di esempi sul significato dei dieci comandamenti ne sono stati fatti tanti e tutti lascia-
no riflettere sul proprio modo di essere cristiani.

Il bravo cristiano agisce secondo sentimenti di Amore, Carità, Umiltà e Perseveranza
e con tanta FEDE ma cos’è questa fede?

…(continua)

Marica Riccardelli
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Bentornato Padre Risso m.S.C.!
“L’amore per la Missione”

Anche se solo per due giorni, 21 e 22 giugno, la Co-
munità m.S.C. di Marina di Minturno ha avuto la gioia
di ospitare P. Luigi Risso m.S.C., l’instancabile missio-
nario, con i capelli bianchi e il viso sorridente e abbron-
zato dal sole di Pinheiro, che ha messo la sua vita al ser-
vizio dei fratelli sofferenti e bisognosi del nord - est del
Brasile. Immaginate il sommo piacere della Comunità
cristiana di Marina di Minturno e delle zone limitrofe!!!

È stato un incontro di autentica felicità dove i senti-
menti, l’affetto, l’amicizia escono direttamente dal cuo-
re e sono alla base di ogni parola e di ogni espressione.

P. Risso m.S.C. è venuto in Italia per partecipare
all’elezione del nuovo Padre Provinciale m.S.C. per
l’Italia e per la sezione Brasile e, anche lui, desiderava
incontrarsi con la piccola Comunità di Marina di Min-

turno con la quale Pinheiro è gemellata e che si prodiga in tante iniziative solidali verso
questo suo prossimo, lontano geograficamente, ma vicino nell’amore del Signore.

Giorno 21 giugno, dedicato al suo Santo protettore, durante l’Omelia ha ringraziato
fraternamente per l’iniziativa pasquale in favore dei bambini di Pinheiro e per tutte le al-
tre attività il cui ricavato è devoluto sempre in loro favore.

Dopo la celebrazione della Santa Messa c’è stato
un momento di semplice convivialità per augurargli
“Buon Onomastico” e ripensare insieme a questo
cammino condiviso, intrapreso da tanti anni, e
quest’anno sono 68 anni, per donare un sorriso a tanti
fratelli sofferenti e indigenti; a questo impegno di
amare i poveri e sceglierli come compagni di viaggio.

P. Risso ha ringraziato di cuore il grande impegno
dei collaboratori, dei fedeli e degli amici che hanno
capito quanto sia importante mettere a disposizione
le proprie capacità, il proprio tempo, le proprie forze
per migliorare la vita dei fratelli più poveri con la pa-
ce e la gioia che ognuno prova nel fare il bene, consa-
pevoli che questa è la volontà di Dio, Bene assoluto,
dal cui abbraccio saremo un giorno accolti.

Grazie P. Risso per le tue parole che ci infondono coraggio e forza per continuare que-
sto cammino di solidarietà.

D. M.
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…E siamo a 68 anni di presenza missionaria …
15 agosto 1946 - 15 agosto 2014

La presente presenza dei Padri m.S.C.,
Luigi Risso e Fernando Cabral, parroco in For-
taleza, ci hanno fatto ricordare, con grande gio-
ia e conseguentemente di ringraziamento al Si-
gnore, l’arrivo dei primi Missionari del Sacro
Cuore a Pinheiro la mattina del 15 agosto 1946
con la celebrazione serale della Solennità
dell’Assunta.

Gli abitanti hanno festeggiato calorosamente l’arrivo dei Missionari, giunti dopo un
lungo ed impervio viaggio e lasciando la loro nazione, la famiglia e i parenti in Italia per
andare al servizio della Comunità cristiana di Pinheiro (Brasile) obbedienti al comanda-
mento di Gesù Buon Pastore: “Andate ed annunciate a tutte le genti”. Molto si è fatto an-
che a discapito della propria salute; si è lavorato incessantemente e fisicamente, con amo-
re e per amore, a favore dei fratelli poveri e bisognosi, piccoli e grandi, della poverissima
Pinheiro e zone limitrofe.

Ringraziando il Signore e Nostra Signora del Sacro Cuore si è potuto fare tanto e tanto
ancora resta da fare anche se il numero dei Padri è ridotto al lumicino e con salute malfer-
ma, ma finché il Buon Padre Celeste ci darà la forza della presenza e di operare per i fra-
telli bisognosi, si continuerà ad essere lì, presenti nel nome e per conto del Signore.

Quest’anno, Padre “Francesco S. Wahyudi m.S.C. e Mons. E. Kabongo” hanno accet-
tato l’invito a partecipare alle “Giornate Missionarie estive” di Marina di Minturno, per
ringraziare e chiedere i vari doni di cui si necessita per continuare nella presenza e nel-
l’operare come Missionari in Italia e nella regione missionaria di Pinheiro. Vi chiediamo
di pregare per noi, perché il Signore conceda alla Famiglia religiosa dei Missionari del Sa-
cro Cuore italiani il dono di sante vocazioni alla vita religiosa, sacerdotale e missionaria.

C. P. m.S.C.

���

Giornate missionarie 2014
“Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7).

Quest’anno sono 68 anni!!!
È giunto luglio e, dopo un anno frenetico caratterizzato da ritmi pazzeschi e stressanti,

finalmente si godono le meritate vacanze. Nella Chiesa di “Nostra Signora del Sacro Cuore”
si rivedono i visi dei villeggianti già conosciuti , ma anche quelli dei nuovi. Tutti, oltre a de-
dicarsi ad un sano riposo fisico necessario a rigenerare il corpo, la mente e la psiche, com-
prendono il valore di rigenerarsi spiritualmente con dei momenti di riflessione per ascoltare
se stessi e Dio nella preghiera e soprattutto coltivare relazioni solidali con gli altri.

Come da tradizione il 19 e 20 luglio sono iniziate le “Giornate Missionarie estive” ca-
ratterizzate da una folta e assidua partecipazione sia della Comunità cristiana di Marina di
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Minturno e delle zone limitrofe, sia dalla presenza di coloro
che vi trascorrono un periodo di vacanza.

L’Omelia di P. Francesco S. Wahyudi m.S.C., che ha cele-
brata la Santa Messa, a ricordo della semplice ed umile tradi-
zione dei primi anni delle Giornate Missionarie, ha richiamato
alla memoria la cara buonanima della Filippella, detta la Diret-
trice, che insieme alle sue amiche Antonietta e Rosa preparava
dei banchi con le semplici ed umili offerte, da mettere in ven-
dita, ricevute dagli amici e dai benefattori della Missione di
Pinheiro. Il loro ricavato serviva al-
lora e serve oggi come modesto
aiuto dei fedeli della Chiesa di No-
stra Signora del Sacro Cuore di

Marina di Minturno a favore della Missione dei Missionari del
Sacro Cuore italiani nel nord - est del Brasile. Tutto, sempre, fat-
to con grande semplicità ed amore per la Missione di Pinheiro e
quest’anno siamo arrivati a 68 anni. Speriamo, con l’aiuto del Si-
gnore e della Madre della Missione “Nostra Signora del Sacro
Cuore” di poter continuare con la presenza dei Missionari del
Sacro Cuore a Pinheiro e negli altri luoghi dove loro sono, conti-
nuando a fare il bene che c’è da fare.

Padre Francesco ha richiamato l’attenzione di tutti i presenti
sull’immagine di Dio, misericordioso e paziente, che conosce
bene il cuore di ogni suo figlio, di coloro che vivono il comandamento dell’amore e di quelli
che seminano solo zizzania e malvagità. L’esempio pratico di questa situazione è rappresen-
tato proprio dall’Indonesia dove è molto difficile l’opera di evangelizzazione per la grande
maggioranza di musulmani che considera i cattolici dei non credenti. Eppure, loro, Missio-
nari del Sacro Cuore, in nome e per conto del Signore, danno una testimonianza concreta
della vita come cristiani svolgendo il loro apostolato nelle scuole, negli ospedali, nel campo
sociale e nelle attività caritatevoli.

Il messaggio trasmesso da P. Francesco, ricco di spirito mis-
sionario, ci insegna che, anche se vi sono molteplici avversità, non
bisogna arrendersi mai e prediligere una vita nella quale ci si ren-
de disponibili ad aiutare il prossimo. Sostenere con un sorriso,
con un abbraccio, con una stretta di mano, con piccoli aiuti coloro
che vivono in uno status sociale o economico di povertà non può
che fare del bene a noi stessi ed insegnarci un valore importante,
profondamente umano e altamente etico, quello di dare senza
chiedere nulla. Questi nobili sentimenti hanno riempito ancora
una volta il cuore di tutti i fedeli di Nostra Signora del Sacro Cuo-
re che, generosamente ed altruisticamente, si sono prodigati in
favore della Missione m.S.C. e di bambini di Pinheiro (Brasile).

Il nostro auspicio è che Nostra Signora del Sacro Cuore, in unione con il Suo Figlio Di-
vino, colmi il cuore di tutti noi con la sua presenza e benedizione e ci guidi sempre sulla
strada dell’amore solidale.

V. F.
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Quale futuro attende i Missionari del Sacro Cuore
in Italia e in Brasile?

Nei giorni dal 23 al 27 giugno si è tenuta a Roma l’assemblea eletta dei Missionari del
Sacro Cuore italiani e della sezione italiana in Brasile per affrontare insieme vari argo-
menti. Vi ha partecipato anche Padre Carollo e, al suo ritorno, “Camminiamo Insieme” l’-
ha intervistato per avere delle notizie più precise.

Padre, può parlarci dell’articolazione del piano di lavoro dell’assemblea tenutasi a Roma?
Vari erano i problemi importanti e gravi da affrontare e riguardavano il presente ed il

futuro della Famiglia del Sacro Cuore in Italia e in Brasile.

In ordine prioritario, quale tema è stato esaminato per prima?
Il primo punto, fondamentale per tutti gli altri, poneva la scelta del Superiore Nazio-

nale per l’Italia e per la sezione brasiliana dell’Italia. Come già sapete, è stato rieletto il P.
Pietro Zulian m.S.C., del quale già conosciamo la saggezza e le capacità per guidare con
la sua paternità e il suo amore la Famiglia italiana e brasiliana dei Missionari del Sacro
Cuore per i prossimi tre anni.

Cosa è stato deciso per la Missione italiana m.S.C. - sezione brasiliana?
La non facile situazione della presenza della Missione italiana m.S.C. - sezione brasi-

liana è stata ampiamente e minuziosamente esaminata poiché, attualmente, è diventata
difficile e preoccupante a causa della mancanza di vocazioni che preoccupano per la sicu-
rezza della continuità di presenza e di servizio nella Missione gemellata con noi. Inoltre è
stato ristabilito il numero dei suoi aventi diritto: il Superiore Regionale ed un altro eletto
dai Confratelli m.S.C.

Padre è stata esaminata anche qualche situazione italiana riguardante delle Comunità m.S.C.
Con sommo dispiacere si è discusso anche sulla sorte in Italia di due o più Parrocchie,

a noi molto care per storia, tradizione ed apostolato missionario, che corrono il rischio di
essere restituite ai Vescovi di appartenenza sempre per il doloroso problema di mancanza
di vocazioni.

Può darci qualche altra notizia di fondamentale importanza per la Famiglia m.S.C.?
Il Padre Roberto Zambolin m.S.C. ha tenuto una conferenza sul tema della formazio-

ne alla vita religiosa e sacerdotale per dare nuova linfa vitale per il futuro della nostra Fa-
miglia Miss. S. C. italiani. Da parte di tutti i presenti si è auspicato il proprio impegno con
la preghiera e la testimonianza comunitaria e personale per una futura ripresa. Il Signore
ha ascoltato la preghiera di intercessione di Nostra Signora del Sacro Cuore inviando co-
me segno di incoraggiamento due aspiranti , che desiderano esaminare se il loro futuro è
nella Famiglia dei m.S.C. o no. Sono stati trattati altri punti importanti, ma rientrano
nell’amministrazione della Congregazione.

Padre, potendo chiedere un aiuto agli amici, cosa domanderebbe?
I Missionari del Sacro Cuore chiedono agli amici di aiutarli con la preghiera affinché

non si esaurisca il dono della Missione fra i popoli. Oggi più che mai, in una società piena
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di insicurezze e di angosce, il volto rassicurante della Missione può confortare, aiutare ed
essere testimonianza di amore e condivisione.

Padre, la ringraziamo e ci auguriamo che si riescano a risolvere le numerose proble-
matiche che addolorano la Famiglia dei Missionari del Sacro Cuore.

La Redazione di “Camminiamo Insieme”

���

Decalogo del figlio
Va di moda, oggi, processare padri e madri. Se il ragazzo sbanda, la colpa è dei genitori;

se non cresce educato, la responsabilità è di chi l’ha messo al mondo. Insomma, padri e
madri sono i primi a ricevere le pietre.

E i figli? Tutti innocenti i figli? Perché non dovrebbero ritenersi anch’essi re sponsabili
della riuscita della famiglia? È vero che padre e madre hanno i loro doveri, ma è pur vero
che i figli hanno i loro obblighi.

E allora, tu, figlio:
1) Sentiti responsabile della felicità della famiglia. La famiglia è un impegno da por-

tare avanti tutti, non una mucca da mungere o un nido da sfruttare.
2) Sappi che anche mamma e papà sono esseri umani: hanno i loro momenti di de-

bolezza, di noia, di stanchezza.
3) Aiutali ad imparare a fare i genitori. Certo che lo puoi! Con la dolcezza, con la

comprensione, approfittando dei momenti di calma, che vi sono sempre in ogni
famiglia, per parlare dei tuoi problemi. Vedrai che vi capirete ed insieme impa-
rerete: loro, ad essere più genitori, e tu, più figlio.

4) Parla! Dialoga! Comunica! Spesso il silenzio e l’indifferenza feriscono più della
parola. Arrivi a casa, mangi… tutto in silenzio. Finito il pasto, esci senza parlare,
senza guardare in faccia. Ti pare onesto? I genitori hanno diritto, almeno, alla
stessa cortesia che si dimostra con gli amici!

5) Non considerare il papà come un portafoglio e la mamma come una serva.
6) Non accorgerti solo quando la minestra è salata, ma anche quando è buona, per

dire “grazie”. I genitori hanno bisogno di tenerezza: “ciao, come va”, “se non vi
dispiace, “vi telefonerò senz’altro…”.

7) Non essere crudele, ritornando a casa troppo tardi! È vero che loro potrebbero
dormire, ma sai bene che non è facile comandare al cuore. Già hanno passato
tante notti insonni quand’eri bambino, quando eri malato; non è giu sto che ora,
mentre tu scoppi di salute, passino altre notti insonni solo per il tuo eccessivo di-
vertimento. Non è giusto che i genitori soffrano di “mal di figlio!”.

8) Ascoltali nelle questioni importanti: “nella vita vorrei fare questo… So bene che
tocca a me decidere, ma desidero avere il vostro parere…”.

9) Non essere brevissimo solo quando telefoni dalla cabina (“non ho più gettoni”) e
lunghissimo quando telefoni da casa.
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10) Non essere come il paguro bernardo che
vive sfruttando le risorse altrui. A un certo punto
ti deve pur venire in mente l’idea di mantenerti
da solo! Un po’ d’orgoglio, via! Troppo comodo
farsi mantenere in eterno!

Segui questi consigli: non ti capiterà di sentire
poi il dovere di chiedere scusa alla fotografia dei
tuoi genitori quando alla loro morte ti accorgerai
quanto di grande di nobile di buono hai perso!

Anonimo

“Dipende da noi essere in un modo
piuttosto che in un altro.

Il nostro corpo è un giardino, la volontà il giardiniere.
Puoi piantare l’ortica o seminare la lattuga,

mettere l’issopo ed estirpare il timo,
far crescere una sola qualità di erba o svariate qualità,

lasciare sterile il terreno per pigrizia
o fecondarlo col lavoro.

Il potere e l’autorità dipendono da noi.”

(William Shakespeare, Otello, atto I, scena III)

Buone abitudini per una vita sana
Già dal 1948 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce la salute come uno

stato di completo benessere fisico, mentale e sociale. Tale definizione in anni più recenti
(1987) si evolve nel concetto di promozione della salute, concepita come processo grazie al
quale le persone possono acquisire il controllo diretto e la gestione della propria condizione
di benessere: la ricerca in tale campo evidenzia la relazione tra abitudini individuali, atteggia-
mento mentale e salute e la diretta relazione tra cervello e sistema immunitario.

Oggi siamo tutti più coscienti di quanto la salute dipenda da una quantità di fattori ine-
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renti alla globalità della nostra vita quali, per esempio, l’inquinamento, il traffico conge-
stionato, il degrado urbano, lo stress e la frenesia della vita moderna, i fast-food e i cibi
pronti, i videogiochi e internet, le aree verdi sempre più limitate, la scarsa informazione
circa i benefici della prevenzione e la cura di determinate patologie.

Salute e benessere sono direttamente proporzionali all’armonia che riusciamo a realizza-
re ed esprimere nei vari aspetti e livelli del nostro essere, dalla sfera più privata e personale al
rapporto con l’ambiente. La mente è in diretta connessione con il corpo e, attraverso una
molteplicità di tecniche o grazie ad una semplice e spontanea attitudine, può trasformarsi in
strumento e risorsa per accrescere il nostro benessere interiore, e
quindi trasformare e migliorare tutta la nostra vita, sia sul piano psi-
cologico che fisico. Bastano semplici, pochi accorgimenti, ma co-
stanti, per cambiare in meglio il nostro stile di vita ed essere sani.

Un’alimentazione sana è certamente la base da cui non si può
prescindere se si vuole condurre una vita sana. La dieta mediterra-
nea, già adottata a grandi linee dalla maggior parte degli italiani
contiene alimenti funzionali alla nostra salute. È importante intro-
durre nell’alimentazione frutta e verdura per fornire al corpo il giu-
sto apporto di fibre e vitamine; consumare ogni giorno i carboidrati, pane, riso, pasta…, la
prima fonte di energia per il nostro organismo e le proteine alternando la carne con il pesce
e le uova sostituendole, a volte, con le proteine vegetali, come quelle che si trovano nei legu-
mi. Usare come condimento l’olio d’oliva, il migliore grasso insaturo; consumare, in modo
moderato, i latticini per non avere carenze di calcio, il migliore amico delle nostre ossa e usa-
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re con moderazione il sale, preferendo insaporire le pietanze con delle spezie. La dieta me-
diterranea, ricca di fibre, può far abbassare il colesterolo, controllare il livello di zuccheri nel
sangue, migliorare la salute dell’intestino e combattere, tra le altre malattie, i radicali liberi
collegati al cancro, ai disturbi cardiovascolari e all’arteriosclerosi. È necessario mangiare ad
intervalli regolari per avere sempre calorie a disposizione da impiegare nelle varie attività li-
mitando anche la sovralimentazione, dovuta alla troppa fame accumulata nel tempo ecces-
sivo che intercorre tra un pasto ed un altro. (continua…)

���

L’angolo della cucina
La cucina è sinonimo di piatti ricchi di sapori e profumi che è un piacere preparare e

gustare in compagnia.

Verdure al forno (dose per 4 persone)

Ingredienti:
1 carota,
1 melanzana,
1 zucchina,
1/2 peperone (anche tutto),
1 pomodoro,
1 cipollotto,
1 cucchiaino di pangrattato,
1 cucchiaino di parmigiano,
erbe aromatiche, sale , pepe, olio.

Preparazione: sbucciate le patate e le carote, tagliatele a cubetti e sbollentatele per 5 mi-
nuti, tagliatele poi a fettine; spuntate le melanzane e le zucchine e tagliatele a rondelle; pulite
il peperone e tagliatelo a listarelle, tagliate anche i pomodori e i cipollotti sempre a rondelle.
Foderare la teglia del forno con carta da forno, spennellate d’olio e poi appoggiarvi orizzon-

talmente le file di verdure. Aggiungete poi le rondelle di cipolla
e spolverizzare con il sale e pepe e ricoprire con un filo d’olio.
Mettere la teglia di verdure in forno a 180° e cuocete per 15 mi-
nuti. Mescolate in una ciotola il pangrattato, il parmigiano e le er-
be tritate, cospargere questo trito sulle verdure e cuocere fino a
che le verdure non saranno ben gratinate.

e arrivederci alla prossima ricetta
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Problemi ed avvenimenti grandi e piccoli
della nostra chiesa e tra noi

NO T I Z I E
Visite e avvenimenti molto gradite

• Giorno 20 maggio 2014 è ritornato alla casa del Padre Celeste P. Benedetto (Bento)
Dominici m.S.C.. P. Bento, ricoverato presso l’Hospital Antenor Abreu a Pinheiro -
MA, è morto, all’età di 89 anni, per complicanze multiple agli organi. Italiano di
nascita, ha dedicato tutta la sua vita alla Missione. Lo ricorderemo sempre nelle
nostre preghiere.

• Il vescovo Marcello Bartolucci, segretario della Congregazione per le cause dei
Santi, in merito alla causa di beatificazione e canonizzazione del servo di Dio
vescovo Henri Verjus m.S.C., ha indicato che la Positio sulla vita, virtù e fama
di santità del servo di Dio sarà esaminata dai teologi consultori nella prima
parte dell’anno 2015.

• Da Marina di Minturno al Sudafrica - Il 9 ottobre 2014, si terrà il Congresso dei
teologi consultori della Congregazione per le cause dei Santi per esaminare la causa
di beatificazione e canonizzazione del servo di Dio TSHIMANGADZI Samuel
Benedictus Ermes. Ciascuno degli esperti esprimerà il suo voto e se il risultato sarà
positivo , la Positio sarà trasmessa al Congresso ordinario dei cardinali e vescovi
della Congregazione per le cause dei Santi che l’esamineranno a loro volta prima di
fare riferimento al Santo Padre. Si porta a conoscenza dei lettori che l’inizio di
questo iter ha la sua origine proprio a Marina di Minturno, dove il P. Andrea Bohas
m.S.C., ospite per qualche tempo dei suoi Confratelli Missionari m.S.C. italiani, nel
silenzio e nella pace della località, ha iniziato a scrivere la relazione per la causa di
Beatificazione del servo di Dio T.S. Benedict Daswa.

• Il 2 giugno 2014 hanno preso i voti quattro dei nostri voti studenti: Antony Veliyath
m.S.C., Nesamani m.S.C., Stanly m.S.C. e Selvam m.S.C. dell’Unione Indiana. Alla
celebrazione ha partecipato la comunità cattolica di Nostra Signora del Sacro Cuore
di Bhavan (Banglore). Il 5 giugno, invece, sono stati ordinati diaconi Antony Prem
Kumar, m.S.C. e Baskar Raj m.S.C. dall’ Arcivescovo di Bangalore “Bernard Moras”.
Sono state queste le prime due celebrazioni nella nuova chiesa dedicata a Nostra
Signora del Sacro Cuore, in India.

• P. Yvon Bailey m.S.C., ospite nella comunità m.S.C. della Casa Generalizia, ha
completato il suo dottorato ed è tornato in Africa. Svolgerà il suo futuro ministero
come professore a Dakar, in Senegal.

• La comunità m.S.C. della Corea, il 26 aprile 2014, ha celebrato l’apertura del “Blu
ali”, un rifugio per i bambini provenienti dalle famiglie disagiate in Corea.” È stato
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possibile raccogliere la somma necessaria per i lavori di costruzione anche grazie
all’aiuto di molti benefattori.

• Il 18 gennaio il territorio di PNG, Papua Nuova Guinea, prima Missione dei Missionari
del Sacro Cuore italiani, è stato glorificato per l’ordinazione sacerdotale dei Padri
m.S.C. PP Robert Timi e Otto Kikilia nella Cattedrale del Sacro cuore di Vunapope e di
P. Hilary Kapei m.S.C. nella cattedrale dello Spirito Santo di Madang.

• Il 2 febbraio, festa della presentazione del Signore al tempio, hanno fatto la loro
prima professione m.S.C. i confratelli m.S.C. Jack Pupuña, Leo John Fasi, Michael
Milu, Benedict Saua, Teilo Lawrence e John Bosco Mekai pronunciando a Vunapau
i primi voti al noviziato del Sacro Cuore.

• Francis Ulalom e Patrick Kovova m.S.C. hanno, invece, pronunciato il loro impegno
perpetuo come m.S.C.

• Il 10 giugno, P. Rafael Rodriguez m.S.C.,
primo assistente generale, ha celebrato il
25° anniversario della sua ordinazione
sacerdotale durante una messa seguita
da un ricevimento presso la Casa Gene-
ralizia. Hanno partecipato all’evento cir-
ca 60 religiosi, amici e colleghi. Congra-
tulazioni, P. Rafael, e grazie per conti-
nuare a servire il popolo di Dio e la no-
stra Congregazione con amore e
compassione.

• Nella nostra Chiesa di “Nostra Signora del Sacro Cuore”, tre coppie di sposi
hanno celebrato il loro 50° anniversario di matrimonio ed altre il 25° anniversario
di matrimonio.

• 16 luglio, Solennità della Beata Vergine del Monte Carmelo: auguri a Padre
Carmelo Puglisi m.S.C. per il suo onomastico e a tutti i Carmelo e le Carmela.

Coloro che desiderano conoscere le iniziative e le varie attività, che si svolgono
presso la Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore dei Missionari di Marina di
Minturno possono collegarsi al sito internet:
www.mscitalianiinbrasile.webnode.it

per visitare on line la Missione di Pinheiro al sito internet:
http://obrasocialrisso.webnode.com.br/
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AVVISI
Orario SS. Messe nella Chiesa di Nostra Signora
del Sacro Cuore, in Via Cristoforo Colombo

Orario invernale:
giorni feriali:

ore 17,00: Santo Rosario
ore 17,30: Santa Messa

giorni festivi:
ore 7,30: Santo Rosario
ore 8,00: Santa Messa

Orario in base all’ora legale:
giorni feriali:

ore 18,30: Santo Rosario
ore 19,00: Santa Messa

giorni festivi:
ore 7,30: Santo Rosario
ore 8,00: Santa Messa

Orario giorni festivi nei mesi di Luglio/Agosto
ore 7,30: Santo Rosario
ore 8,00: Santa Messa
ore 18,30: Santo Rosario
ore 19,00: Santa Messa

* PRIMO LUNEDÌdi ogni mese celebrazione della Santa Mes-
sa, in ricordo dei giovani prematuramente scomparsi.

* PRIMO VENERDÌ di ogni mese, Adorazione Eucaristica alle
ore 17,00 secondo l’ora solare e alle ore 18,00 secondo l’ora legale.

EDITO COME COMUNICAZIONI PASTORALI
DALLA COMUNITÀ MISSIONARIA DI MARINA DI MINTURNO
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